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Da poco tempo Il Corriere
      dell’UNESCO ha ripreso la 
pubblicazione regolare in for-
mato digitale dopo una sosta 
durata 5 anni. 
Il Centro per l’UNESCO di To-
rino fornisce a tutti i suoi soci 
ed ai soci della FICLU che vor-
ranno richiederlo il testo del-
l’Editoriale di ogni “Numero” 
tradotto, nonché l’intero l’indice 
della pubblicazione originale.

Poster esibizione “Traffi  co di antichità: 
STOP!!!”, Museo Archeologico di Salo-
nicco, 2012, © UNESCO, 
https://en.unesco.org/courier/ (pag. 12)
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Sin dalla sua origine, l’UNESCO ha attivamente fatto campagna per enfatizzare il ruolo essenziale che la 
cultura svolge per la pace globale.
Lo sviluppo dei conflitti moderni conferma la crescente necessità per questa forma di “soft power” al 
giorno d’oggi.
I ripetuti attacchi ai beni in Iraq, Libia, Mali e Siria hanno dimostrato fino a che punto la protezione del pa-
trimonio culturale sia inseparabile dalla protezione di vite umane. Gli estremisti violenti non hanno come 
obiettivo solo il pubblico in generale; ma si focalizzano contro insegnanti, giornalisti, scuole e monumenti 
storici con l’intento di compromettere e perturbare le società che intendono soggiogare.
In risposta, dobbiamo fare molto di più per integrare la cultura nella nostra strategia per la sicurezza e la 
pace, come mezzo per costruire una resilienza, un’opposizione e una coesione di lungo periodo.
Ecco perché l’UNESCO ha intensificato i suoi programmi di emergenza e iniziative contro l’estremismo 
violento, in parallelo con la sua vocazione politica.
Diverse Risoluzioni, recentemente adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite (2199, 2354 
e 2347) rappresentano un riconoscimento storico dell’importanza della protezione dell’eredità culturale 
per la sicurezza pubblica. Per la prima volta, una Risoluzione delle Nazioni Unite (la Risoluzione 2347) 
adottata all’unanimità il 24 marzo 2017, include le minacce al patrimonio mondiale, affermando che la sua 
distruzione intenzionale rappresenta una strategia di guerra che richiede risposte adeguate.
L’incarcerazione da parte della Corte Penale Internazionale del leader militante responsabile della distru-
zione dei santuari di Timbuktu (Mali) – nel primo tribunale internazionale interamente dedicato alla 
distruzione dei beni culturali – rappresenta anche un passo decisivo verso la fine dell’impunità per questi 
crimini di guerra.
Questi eventi sono indicativi di uno sviluppo senza precedenti, che è anche il risultato delle azioni del-
l’UNESCO. L’uso di forze armate non è sufficiente a combattere le minacce che derivano dall’ignoranza e 
da una lettura fallace della storia.
La battaglia contro gli estremismi violenti è condotta tramite la cultura e l’educazione.
Una pace duratura richiede ciò che il poeta Aimé Césaire chiamava le “armi miracolose”, ovvero l’educa-
zione, la cultura e la conoscenza che rafforzano la difesa della Pace nelle menti di ognuno di noi. 
Con questo spirito l’UNESCO cerca di accrescere la consapevolezza del valore della tolleranza e del rispet-
to attraverso la creazione. Come affermato da Edouard Glissant (1928-2011), redattore capo del Corriere 
UNESCO, l’arte è sempre stata “un fattore di liberazione della capacità creativa dell’individuo e della co-
munità, e lo specchio stesso dell’identità”. La creazione artistica è un’iniziazione del dialogo interculturale 
e costruisce ponti attraverso le ricche diversità culturali del mondo. 
Molte persone, giovani e adulti, vogliono trasmettere un messaggio di pace, tolleranza e rispetto dei diritti. 
La campagna Unite4Heritage che ho lanciato nel 2015, ha finora attratto molti sostenitori in tutto il mon-
do. L’iniziativa ha dimostrato la sua vitalità nella costruzione della Pace, crescendo silenziosamente come 
gli alberi in una foresta, anche quando la nostra attenzione è rivolta sugli alberi che sono stati abbattuti.
Continuiamo ad investire in questo “soft power” dell’UNESCO e a continuare a credere nella capacità di 
queste “armi miracolose” che l’umanità sta forgiando pazientemente per stabilire una Pace duratura.

Irina Bokova
Direttore Generale dell’UNESCO 

« NOTA - La traduzione dell’Editoriale di questo numero del Corriere è stata compiuta da Martina Brentari Università 
degli Studi di Torino presso il Centro per l’UNESCO di Torino per il programma di Tirocinio, sotto la supervisione di 
Barbara Costabello »

Editoriale
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«NOTA: L’edizione integrale del Corriere 
dell’UNESCO è consultabile e scaricabi-
le nelle lingue inglese, francese, spagnolo, 
portoghese, cinese, russo, arabo, dal sito 
dell’UNESCO: 
http://en.unesco.org/courier/»
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